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Tragedia per centinaia 

di milioni di uomini 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Le elezioni 
americane 

JO' SEMBRARE persino banale soffermarsi sul
la profonda differenza tra Uà Convenzione demo
cratica del 1960 — dalla quale ùsci la designazione 
di Kennedy quale candidato alla presidenza degli 
Stati Uniti — e quella che si è chiusa la settimana 
scorsa ad Atlantic-City con la nomination, scontata, 
di Johnson e la scelta di Humphrey per la vice-pre
sidenza. In realtà banale non è, se non altro perché 
ciò serve ad avviare un discorso sulla marcia a 
ritroso compiuta dai gruppi dirigenti americani nel
l'arco breve di poco più d'un anno. Anche allora, 
agli inizi di questi inquietanti anni sessanta, la posi
zione internazionale degli Stati Uniti era tutt'altro 
che felice e tutt'altro che semplici erano i problemi 
che i candidati alla guida del paese erano costretti 
ad affrontare nel tentativo di avviarlo verso posi
zioni che gli consentissero di mantenere stabilmente 
la funzione di leadership del mondo occidentale 
permettendogli al tempo stesso di affrontare la sfida 
lanciata dal mondo socialista. E tuttavia sembrò, 
con Kennedy, che gli americani cominciassero a 
prendere coscienza della dimensione reale dei pro
blemi del mondo, dei suoi bisogni essenziali e degli 
squilibri profondi, di cui quello razziale era il più 
ripugnante, che caratterizzavano la società nella 
quale essi vivevano, rendendola vulnerabile alla 
critica, all'attacco dall'esterno. La « ideologia » della 
« nuova frontiera » — con tutto quanto di ambiguo 
essa poteva contenere e in effetti conteneva — 
servì, per la prima volta dopo Roosevelt, ad allar
gare gli orizzonti, a far comprendere al popolo 
americano prima di tutto i rischi tremendi d'una 
politica di potenza nell'era atomica e quindi gli 
sforzi e i sacrifici necessari per cercare di portare 
gli Stati Uniti all'altezza della funzione che in un 
mondo come questo deve avere un grande paese. 

I l ON E' un bilancio dei successi o degli insuc
cessi di questa «ideologia» che qui vogliamo fare. 
Ma è impossibile evitare di partire di qui se si vuol 
comprendere quel che sta succedendo oggi negli 
Stati Uniti e di cui il modo come si è svolta la 
Convenzione del Partito democratico costituisce una 
testimonianza allarmante. Johnson e Humphrey 

, hanno parlato, certo, un linguaggio profondamente 
diverso, anzi opposto, a quello di Goldwater e di 

- Miller. Ma invano si cercherebbero nelle loro parole 
tracce di quello che fu lo slancio kennedyano. Né 
questo è dovuto soltanto a una differenza di tem
peramento o di statura. politica e umana. Diffusa | 
e fondata è la sensazione che i candidati democratici 

• abbiano deliberatamente scelto una linea se non 
' accomodante, certo tutt'altro che di attacco deciso 
e frontale contro le posizioni goldwateriane e contro 
«l'ideologia» che ne sta alla radice. Il richiamo al 
tenore di vita, che negli Stati Uniti sembra aver 
raggiunto livelli più elevati rispetto al passato, e 
un generico appello alla necessità di mantenere la 
pace, costituiscono gli unici punti fermi del pro
gramma elettorale del Partito democratico e dei di
scorsi dei suoi candidati. 

JRd A PUÒ' bastare? Può bastare per un'America 
lacerata dal conflitto razziale — uno dei grandi e 
drammatici nodi di quella società — e in un mondo 
dilaniato da contraddizioni e da squilibri strutturali 
paurosi e che tendono ad accentuarsi piuttosto che 
a diminuire? Può bastare di fronte a crisi che inve
stono in pieno la funzione dell'America nel mondo, 
la sua politica, la sua azione? E' molto difficile 
spingere l'ottimismo fino a rispondere positivamente 
a questi interrogativi. Più sensato ci sembra invece 
ritenere che la reticenza, l'incertezza, la tendenza, 
in una parola, a sfuggire alla battaglia data da 
Goldwater costituiscano sintomi di grande pericolo 
per l'America e, quindi, per il mondo intero. Giac
ché è proprio in questa atmosfera che il goldwate-
rismo ha le sue basi più robuste. Dal punto di vista 
del puro calcolo elettorale, la strategia di Johnson 
può forse rivelare una certa efficacia. Ma l'espe
rienza della storia insegna che di fronte a fenomeni 
come quello di Goldwater le vittorie ottenute con 
battaglie difensive non sono che vittorie di Pirro. 
E nell'America di oggi molte sono le condizioni che 
fanno pensare al peggio, che fanno temere il ritorno 
ad una involuzione che può avere conseguenze assai 
più gravi di quelle registrate nel periodo oscuro 
della guerra fredda. 

Se ne renderanno conto, nel corso della campa
gna elettorale che sta per cominciare, i dirigenti 
del Partito democratico e soprattutto le forze che 
si richiamano all'eredità kennedyana e che sem-

. brano raccogliersi attorno a Humphrey? E quale 
contributo pensano di poter dare governi e partiti 
europei amici dell'America alla lotta per liquidare 
la prospettiva di una vittoria, diretta o indiretta, 
del goldwaterismo? E' una questione che ci riguarda 
tutti, e da vicino. Per questo la poniamo con tutta 
la pacatezza e la serietà necessarie. 

Alberto Jacoviello 

Costo dello vita: 
+ 7f 5 per cento in un anno 

Reso noto il ricorso della CGIL al Consiglio di Stato 

Chiesta la restituzione 

Carestia 
in India: 
si muore 
di fame 

dei 50 miliardi 

delle pensioni 
Documentata l'arbitrarietà dei prestito all'IRI 
L'INPS non poteva, per legge, congelare la 
somma per 15 anni - In gravi contraddizioni 

il Consiglio dell'istituto 

Con interventi dei gruppi, della Presidenza e del governo 

Oggi la Camera 
commemora il 

compagno Togliatti 
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Dai dati ISTAT la produzione 
industriale nel mese di giugno 
scorso ha presentato una dimi
nuzione dello 0,3% rispetto al 
mese precedente e un aumento 
dello 0.6% rispetto al giugno 
dell'anno scorso. Considerato il 
periodo gennaio - giugno 1964 
l'indice generale della produzio
ne industriale segna un aumen
to del 3,7 per cento rispetto allo 
stesso periodo dello scorso anno. 
I*e abitazioni costruite nei co
muni capoluoghi di provincia e 
negli altri comuni con popola
zione superiore ai 20.000 abi
tanti, nel periodo gennaio-giu
gno 1964 hanno segnato un au
mento del 6£% per le abitazio
ni • delT8,l% per i vani rispetto 
al torrlsp«ndente periodo dello 

scorso anno. Sono diminuite del-
l'&2% le giornate-operaio im
piegate nelle opere pubbliche 
(periodo gennaio-maggio 1964). 

I - prezzi all'ingrosso nello 
scorso mese di luglio hanno pre
sentato una diminuzione dello 
0,2% rispetto al mese preceden
te ed un aumento del 3,4% ri
spetto al luglio 1963. L'indice 
generale dei prezzi al consumo 
ha presentato un aumento dello 
0,6% rispetto al mese preceden
te e del 6.8% rispetto al mese 
di luglio 1963. L'indice generale 
del costo della vita ha presen
tato pertanto un aumento dello 
0,6% rispetto al mese prece
dente e del 7,5% rispetto al 
mese di luglio dello scorso anno. 

La concessione di 50 mi
liardi del Fondo pensioni 
dell'INPS all'IRI, per la co
struzione del centro Italsi-
der di Taranto, è arbitraria 
sotto ogni punto di vista; 
pertanto, deve essere revo
cata, e al Fondo devono es
sere restituiti i 50 miliardi 
così e congelati ». 

Questa è la sostanza del 
ricorso che i consiglieri del
l'INPS, Faggi, Pochetti, Tre
molanti e Viciani, assistiti 
dagli avvocati Donati e A-
gostini, hanno presentato su
bito dopo la deliberazione 
della maggioranza dell'INPS. 
Il documento, reso noto ieri 
dall'agenzia ADIS della CGIL 
rileva anzitutto che i rap
presentanti dell'organizza
zione unitaria dei lavoratori 
si erano opposti alla grave 
concessione il giorno stesso 
della - delibera considerando 
che essa « comportava l'im
mobilizzo per quindici anni' 
di una rilevante parte del pa
trimonio del Fondo pensioni 
in contrasto con le norme 
che regolano l'attività del
l'istituto ». 

e Gli investimenti di atti
vità patrimoniale del Fondo 
adeguamento v pensioni — 
precisa, al riguardo, il ricor
so — sono permessi solo ri
spetto ai fondi disponibili 
nelle riserve costituite con il 
3 per cento dei contributi ri
scossi in ciascun esercizio 
Ciò risponde alla struttura 
stessa del Fondo, impostata 
sul sistema della ripartizio
ne, e alla conseguente esi
genza di mantenere imme
diatamente disponibili la qua
si totalità delle sue attività, 
onde far fronte al suo fab
bisogno >. 

In altri termini il Fondo 

Segni: perdura 
il lieve 

miglioramento 
Le condizioni del presi

dente Segni continuano a 
segnare qualche migliora
mento che viene registrato 
anche nel bollettino medico 
di ieri sera. 

Il bollettino infatti dice: 
< Perdura oggi lo stato di 
lieve' miglioramento nelle 
condizioni generali del Pre
sidente della Repubblica già 
registrato nella giornata di 
ieri >. A illustrare il laco
nico comunicato l'addetto 
stampa della Presidenza ha 
poi detto ai giornalisti ieri 
sera che nel corso della 
giornata la temperatura 
massima del Presidente era 
stata di 37,1; regolari la 
pressione arteriosa, il polso 
ed il respiro. L'infermo si è 
nutrito ieri con latte, semo
lino, un uovo e dolce. 

Nelle prime ore della mat* 
tinata il dottor Brusco ave
va informato i giornalisti 
che il Presidente Segni ave
va trascorso una notte tran
quilla ed aveva riposato be
ne. Si era poi nutrito con 
latte arricchito con omoge
neizzati. La temperatura si 
era mantenuta al livello re
gistrato l'altro ieri mentre 
la pressione arteriosa conti
nuava ad essere regolare. 

Poco dopo mezzogiorno il 
dori. Brusco dichiarava in
fine che dagli ultimi esami 
ematochimici era risultato 
che la glicemia era di 110 
milligrammi, la aodiemla di 
146 mitlequivalenti, la potas-
siemia di 3,8 millequivatenti. 

Ieri sera si sono recati al 
Quirinale per avere informa
zioni dirette sulle condizioni 
del Presidente Segni, il Pre
sidente supplente Merza go
ra, il presidente della Ca
mera Bucciarelli Ducei, il 
segretario della OC Rumor, 
fon. Flaminio Piccoli, il 
presidente del Consiglio Mo
ro, i ministri Colombo, Pa
store e Russo e il presiden
te del Consiglio «Il Stato 
" i. - •• • 

adeguamento pensioni è con
gegnato in modo tale che, nel 
corso dell'esercizio annuale, 
può trovarsi nella necessità 
« non soltanto di destinare 
alle uscite immediate tutte 
le proprie differenze di cas
sa, ma anche di ricorrere al
lo smobilizzo delle riserve 
formatesi negli esercizi pre
cedenti ». « Ne consegue — 
afferma il documento — che. 
nel corso di un esercìzio, 
l'INPS non può cristallizza
re le proprie disponibilità 
in investimenti che superino 
la riserva accantonata alla 
fine dell'esercizio preceden
te ». 

Nel caso In questione in
vece, il Consiglio di ammi
nistrazione dell'Istituto, ol
tre a deliberare l'impiego di 
69 miliardi e 59 milioni in 
data 24 gennaio 1964, sulla 
base dei dati provvisòri del
l'esercizio dello scorso anno. 
aveva impiegato, con delibe
ra del 21 aprile, anche il 
surplus disponibile, secondo i 
dati definitivi dello stesso 
esercizio 1963, per altri 33 
miliardi e 156 milioni. In 
tal modo, pertanto, l'INPS 
aveva investito tutte le riser
ve disponibili e non poteva 
quindi decidere nessun al
tro impiego di fondi « prima 
della fine dell'esercizio del 
1964 ». 

E' importante e grave, per 
altro, come osservano i rap
presentanti della CGIL, ohe 
lo stesso Consiglio d'ammi
nistrazione dell'INPS, ricono
scendo l'impossibilità di cui 
sopra, appena 28 giorni pri
ma di concedere i 50 miliar
di all'IRI e precisamente il 
3 luglio 1964, aveva stabili
to di non impiegare in inve
stimenti altre disponibilità 
del Fondo pensioni e di de
stinare a tale scopo unica
mente < le disponibilità di 
gestioni diverse dal Fondo 
stesso >. 

Non solo, dunque, l'inve
stimento quindicennale di 50 
miliardi è in contrasto con 
le disposizioni di legge, ma è 
anche in evidente contraddi 
zione con le decisioni che il 
Consiglio dell'INPS aveva 
assunto meno di un mese 
prima. 

Era del tutto chiaro, d'al
tronde, che per procedere an 
ulteriori investimenti — ol 
tre a quelli già deliberali 
sulla base delle risultanze 
dell'esercizio 1963 — biso
gnava attendere la chiusura 
dell'esercizio 1964. «Non s i 
lo ciò non è avvenuto — ri
levano 1 ricorrenti —, ma 
dagli atti preparatori • del 
Consiglio dell'INPS emerge 
che nel deliberare l'investi
mento dei 50 miliardi si e 
fatto riferimento alle risul
tanze del primo semestre del 
l'esercizio ancora in corso 
(30 giugno 1964) precedcii 
do cosi di sei mesi la data 
di chiusura». Questa grave 
confusione, oltretutto, ha im
pedito praticamente ai con 
siglieri dell'Istituto di esercì. 
tare pienamente il loro man 
dato. 

' D'altra pare il fatto che 
l'INPS non abbia impiegalo 
il Fondo pensioni per l'ac
quisto di obbligazioni IRI, 
ma per consentire all'ltalsi-
der di coprire il mutuo con 
tratto al fine di completare 
Io stabilimento di Taranto, 
dimostra che l'operazione non 
è neppure particolarmente 
redditizia, come si è cercato 
di affermare. Ogni ente pub
blico, per altro, deve con
seguire « i l pubblico interes
se — come sottolinea il n-
corso della CGIL — esclusi-
vamente mediante la realiz
zazione, nel modo migliore, 
dei propri finì istituzionali » 
E il fine istituzionale del
l'INPS è quello di provvede
re, anzitutto, alla « previden
za sociale». 

Giustamente, pertanto, il 
documento dei ricorrenti con 

(Segue Mt ultime 

È morto un terzo 
paracadutista 

Un altro giovane paracadutista di stanza a Pisa è morto improvvisamente. Si chia
mava Giacomo Baronio e aveva 20 anni. Una inchiesta è stata aperta dal ministero 
della Difesa per accertare le cause del male misterioso che in pochi giorni ha stron
cato la vita di tre reclute; a Pisa sono giunti i professori Cesare Frugoni e Di 
Mattei. Nelle foto: i due paracadutisti deceduti la settimana scorsa, Gariele Corain 
e Luigi Gheno. . , 

. (A pagina 2 altre informazioni) 

Ieri mattina al Ministero dei trasporti 

Incontro interlocutorio 
fra ferrovieri e governo 

I l SFI - CGIL soprassiede a ogni decisione — Riprendono 
le lotte nell'industria (legno, cemento, cave) — Venerdì 

l'incontro dei sindacati portuali 

L'atteso incontro dei sin
dacati dei ferrovieri col mi
nistro dei Trasporti, sen. Jer-
volino. ha avuto luogo ieri 
mattina, con carattere inter
locutorio. Esso ha consentito 
al SFI-CGIL un'ampia illu
strazione delle richieste della 
categoria e dei motivi di mal
contento che stanno alla ba
se dell'attuale agitazione dei 
lavoratori FS. guidata dalla 
organizzazione unitaria. 

Sulla base di quanto ha 
assicurato il ministro, il pro
blema sarà esaminato in «al
ta sede governativa ». La se
greteria del SFI — informa 
un comunicato — considera 
tale assicurazione quale un 
fatto nuovo in questa ormai 
lunga vertenza, ed ha auspi
cato che ad essa segua la 
sollecita soluzione dei pro
blemi del personale ferrovia
rio, quale è richiesta dalla 
situazione. Neil' attesa della 
promessa risposta governati
va, il SFI. ha deciso di so
prassedere ad ogni decisione. 

LEGNO — I 300 mila lavo
ratori dell'industria del legno 
riprendono mercoledì prossi
mo, con uno sciopero di 24 
ore, la lotta contrattuale uni
taria intrapresa in luglio, con 
una prima riuscita attenzione 

di 48 ore nei giorni 23-24. Un 
altro sciopero, di 48 ore, è 
stato già annunciato dai sin
dacati per i giorni 16-17 set
tembre. Inoltre, al fine di 
esercitare - un'ulteriore pres
sione sul padronato — che 
provocò fin quasi dall'inizio 
la rottura delle trattative — 
è slata deliberata la sospen
sione di • ogni tipo di pre
stazione straordinaria di la
voro. 

Questa iniziativa dei sinda
cati risponde alle manovre de
gli industriali i quali, per va
nificare l'agitazione, hanno 
sospeso forti aliquote di ope
rai e nello stesso tempo han
no imposto al resto delle mae
stranze l'effettuazione di 3 e 
anche 4 ore di straordinario 
al giorno, nonché l'esecuzione 
di lavori a cottimo e perfino 
a domicilio. 

Le trattative erano state In
terrotte, dopo alcuni incontri 
in giugno, quando gli indu
striali avevano dato alle loro 
ultime offerte un carattere 
definitivo. Si trattava di of
ferte inaccettabili: 3% di au
mento salariale; 2% come 
premio di produzione fisso e 
con assorbimento' dei premi 
la atto; nessuna concessione 
sul diritti sindacali; lievi aai-

gliorie sulle qualifiche e sugli 
scatti. La rottura era inevita
bile. Ora, la lotta ricomincia, 
per elevare il misero livello 
retributivo della categoria; 
per nuove qualifiche, la con
trattazione dei cottimi e dei 
premi, la riduzione dell'orario. 
l'apprendistato, e il problema 
della nocività degli ambienti 
di lavoro. 

CEMENTIERI - — I sinda
cati di categoria — FILLEA-
CGIL. FILCA-CISL e FENE-
AL-UTL — hanno proclamato 
un nuovo sciopero per i 45 
mila lavoratori del settore 
manufatti in cemento, in agi
tazione da giugno per il con
tratto. L'astensione, che fa se
guito ad altre cinque per un 
totale di nove giornate, du
rerà 24 ore e sarà effettuata 
giovedì 10. E* stata confer
mata la sospensione delle ore 
straordinarie. Le tre organiz
zazioni torneranno a riunirsi 
per decidere sul seguito della 
lotta. 

CONSERVIERI — In riu
nioni e convegni tenuti dalla 
FILZIAT-CGIL fra i 70 mila 
lavoratori delle conserve ve
getali • ittiche, è stato esami-
(Segue ut ultime pagine) 

Per il PCI parlerà Ingrao 
La DC di fronte al Con
gresso - Oggi riunita la 

Direzione del PSI 

Oggi, alle ore 17, la Came
ra dei deputati commemore
rà in seduta solenne il com
pagno Togliatti. A nome del 
gruppo del PCI, il discorso 
commemorativo sarà tenuto 
dal compagno Pietro Ingrao. 
Sono quindi previsti gli in
terventi della maggioranza dei 
gruppi parlamentari. Per la 
Presidenza della Assemblea 
prenderà la parola il Presi
dente Bucciarelli-Ducci. An 
che il governo si assoderà alla 
commemorazione dello scom
parso. 

La ripresa politica ha visto 
ieri tornare al centro dell'ai 
tenzione una serie di problemi 
che riguardano da vicino la 
DC e il PSI. 

In campo democristiano la 
questione essenziale resta il 
Congresso, la cui data — sal
vo mutamenti imprevedibili 
in rapporto con la malattia di 
Segni — è stata confermata 
per il 12 di questo mese 
Due giorni prima, il 10 set
tembre, si riunirà il Consi
glio nazionale. Secondo lo sta 
tuto del partito d.c. i consiglie
ri nazionali dovranno ratifi 
care l'operato della direzione 
e dei gruppi parlamentari nel 
corso della crisi e prendere 
le ultime disposizioni prima 
del Congresso. Le forze demo
cristiane, sulla base dei pre
congressi tenutisi nei mesi di 
maggio e giugno, si presente
ranno nel seguente ordine. 
Voti espressi 1.577.326. « Im 
pegno democratico» (762.750 
voti, con 323 delegati, pari al 
48,4%); «Nuove Cronache 
(330.196 voti, con 153 delega
ti, pari al 20,9%); «Forze 
Nuove» (314.703 voti, con 
138 delegati, pari al 19,9%); 
« Centrismo popolare » (169 
mila e 677 voti, con 81 dele
gati, pari al 10,8%). 

In previsione del Consiglio 
nazionale, ieri Moro e Rumor 
hanno avuto un lungo collo
quio. I temi che oggi travaglia 
no la DC sono diversi e di 
non facile soluzione. Al primo 
posto, naturalmente, i proble
mi legati con la malattia di 
Segni, e la eventualità, sem 
pre più pressante, di un carat
tere di permanenza del suo 
impedimento. L'agenzia ARI 
ieri riferiva che l'imminenza 
del Congresso de consigliereb
be i dirigenti democristiani a 
rinviare ancora di qualche 
tempo la dichiarazione di « im
pedimento permanente » che, 
automaticamente, metterebbe 
in atto il meccanismo della 
successione. La stessa agenzia 
faceva notare che la proposta 
di rinvio è giunta in partico-
lar modo da Rumor, il quale 
« essendo stato eletto segreta
rio del partito da un Consi
glio nazionale intende norma
lizzare la sua posizione attra 
verso un congresso prima del 
le elezioni amministrative ». 
A proposito di queste ultime, 
ieri notizie di buona fonte ri
ferivano che il Consiglio dei 
ministri ha trattato la que
stione, confermando in linea 
di massima le scadenze fissate 

Oggi si riunirà anche la Di
rezione del PSI, che ascolterà 
una relazione di De Martino 
sulla situazione politica. Una 
agenzìa, con evidente intento 
politico aveva ieri pubblicato 
che la Direzione del PSI 
avrebbe ratificato alcuni spo
stamenti di rilievo nelle ca 
fiche dirìgenti di partito tenu 
te da esponenti «lombardìa-
ni ». I mutamenti avrebbero 
riguardato la commissione 
femminile (Carettoni) e la 
commissione scuola (Codigno-
la). Tale ipotesi è stata però 
nettamente smentita da-alcu
ni esponenti nenniani. E' sta
to invece confermato che in 
sede politica è stata già pre
sa la decisione di sopprimere 

m. f. 
(Segue m ultime pagine) 

Urgente richiesta di di
rottare le navi cariche 
di grano verso i porti 
indiani — Inefficienza 
del governo di Nuova 
Delhi — Drammatiche 
previsioni di uno scien

ziato americano 

NUOVA DELHI, 1. 
Dopo aver proceduto nei 

giorni scorsi all'arresto di ol
tre quindicimila manifestan-
ti contro il vertiginoso au
mento del costo della vita 

- tutti comunisti che si era
no portati all'avanguardia 
del moto popolare di mal
contento orientandolo verso 
forme non violente — il go
verno indiano ha oggi im
provvisamente ammesso la 
gravità della situazione e — 
implicitamente riconoscendo 
le ragioni dei manifestanti — 
ha rivolto ai governi dell'Au
stralia, degli Stati Uniti, del
la Graìi Bretagna e del Pa
kistan l'urgente richiesta 
che siano prontamente dirot
tate verso i porti indiani tut
te le navi cariche di grano 
australiano, ovunque diret
te, che si trovino nell'Oceano 
Indiano o nel Pacifico meri
dionale. 

Da fonti americane si ap
prende che gli Stati Uniti da 
soli prevedono di dover for
nire all'India tre milioni di 
tonnellate di grano prima 
della fine dell'anno; ì mesi 
critici, precedenti il prossi
mo raccolto, sono se t t embre 
e ottobre. 

La forma drammatica de l . 
la richiesta di aiuto attesta, 
da se stessa, che il governo 
di Nuova Dehli si è mosso 
in ritardo; non è stato in 
grado di controllare la di-
stribuztone delle derrate 
mentre le scorte si venivano 
assottigliando, né il pantco 
che st è manifestato attra
verso l'accaparramento dette 
disponibilità da parte di ehi 
poteva spendere, e attraver
so l'aumento dei prezzi, va
lutato in circa il 22 per cen
to nel corso di diciotto mest, 
cioè pan a quello registrato 
nei precedenti dieci anni. 

La sensazione che ti go
verno sta inefficiente, e che 
l'India scivoli verso una si
tuazione caratterizzata dal
la carenza dei poteri, appare 
purtroppo giustificata. Morto 
Nehru, l'uomo da lui stesso 
designato a succedergli — 
Lai Bahadur Shastri — si è 
rivelato un timido che rifug
ge dai rapporti con il pub 
blico e non sembra svolgere 
una vera attività politica. 

71 potere effettivo sembra 
passato in larga misura nelle 
mani del ministro dell'inter
no, Gulzarilal Nanda, autore 
delle repressioni antipopola
ri dei giorni scorsi. Nanda 
ha anche tentato di attenua
re il malcontento popolare 
dirigendolo — invece che 
contro i capitalisti — contro 
i divi del cinema, accusati 
di evadere il fisco. Si è assi
stito cosi, in questi giorni, 
alla penosa farsa degli agen
ti governativi che, con gran
de clamore e pubblicità, st 
sono recati nei domicili di 
attori quali Mala Sinha, Ita) 
Kapoor, Raiendramath, e al
tri, confiscando il denaro li
quido che vi hanno trovato: 
qualche milione di • rupie 
(centinaia di milioni di lire 
italiane) complessivamente, 
mentre somme mille volte 
maggiori sarebbero necessa
rie per affrontare seriamen
te i problemi reali del paese. 

Frattanto, il controllo del-
Veconomia indiana, che al 
tempo di Nehru era almeno 
in una certa misura esercita
to dal governo, passa sempre 
più nelle mani dei gruppi pri
vati legati al capitale br i tan
nico e più ancora americano. 
Sono dunque questi gruppi, 
dei quali del resto Nanda è 
uno dei fiduciari, i veri re
sponsabili della grave crisi 

Non mancano d'altra par
te fattori obiettivi, primo fra 
i quali il fatto che ogni anno 
in India nascono dieci milio
ni di persone. Fatti come que
sto — se non giustificano la 
carenza del governo e dei 
gruppi dirigenti indiani — 
valgono tuttavia anche óltre 
i confini dell'India, e fanno 
temere che la dispari tà fra 
l'incremento delle popolazio
ni e il ristagno delle risorse 
economiche stia per raggiun
gere una punta critica, ai li
miti del disastro. E* quanto 
ha affermato oggi a Chicago, 
in una conferenza, lo scien
ziato Raymond Ewell, il qua
le ha sostenuto che sólo il 
controllo delle nascite severa
mente applicato, assieme con 
misure atte a promuòvere lo 
sviluppo economico, potrà ' 
scongiurare e la p iù gigante
sca catastrofe delle f l i r ta» . 


